
PER LE CONTROVERSIE DI COMACCKIO., y.

io più pofcia farebbe torto alla gloria di V. M. Cef. e al eredito di 
tutta la Corte Imperiale, chi fi figuraffe o lufingaffe di poter carpire 
all’ imperio il Pòffeffo di Comacehio , non già colla forza delle ragioni,, 
ma con altri mezzi ed arti , le quali per decoro della fìeffa Corte di 
Roma non conviene qui fpeci ficare . Imperciocché o è veramente Co- 
macchio' Stato della Chieià Romana , o è Stato delFImperio. Se il pri­
mo: merita bene la notiiììma Pietà di V. M. Cef. che ognuno la ere- 
da prontiffima a rilafciar tofto in favore della S. Sede ciò , che appa­
rirà dovuto per giuftizia ad effà , e non all’ Imperio , Ma Pe poi G o  
macchio é pertinenza deli’ Imperio , ficcome egli è in effetto per le 
pruove incontraftàbiii , che fi fono addotte , e fi addurranno : porte­
rebbe una finiftra idea dell’animo retto e generofo di V.M. Cefi chiun­
que ja credeffe capace di fagrificare per baffi e fcònvenevoli riguar­
di i diritti di quel facro Im perio, che è affidato al valore e alla pru­
denza della M. V. e per cui ella ha Tempre nutrito , e nutre un gip- 
riofiffimo zelo . Anzi non potrebbe efentarfi da grave colpa , chi s’irm- 
m agi nafte , che. uff Augnilo di Mente sì grande, e di Virtù sì cofpicua, 
pcteffe non curare i rimproveri del Mondo prefente , e del futuro , i 
quali caderebbeno fopra di V. M. Cefi quando Elia *( il che non è pof- 
fibile ) condefeendefie ad abbandonare e rinunziare un Gius chi arifilmo 
e certo , e un vantaggio del S. R. Imperio . Sono lòtto gii occhi del 
Pubblico le Ragioni Imperiali ed Efìenfi fopra Comacehio ; e quefte 
maggiormente s’ andranno fortificando . Ne è Giudice ora eiafcuno ; © 
non potendoli afcondere, non che abolire le Scritture pubblicate , e 
da pubblicarli in quelito affare per parte dell’ imperio : faranno Giudi­
ci ancorai Pofterì della Controverfia prefente. Ma in tanta pubblicità 
di Ragioni, farebbe un bel fogno dell' altrui paffione , ed uff aggravio 
infierne alla gloria di V. M, Imp. il Polo penfare , eh’Ella , g ì  Puoi 
Miniftri potefferò volere lafoiarfi vincere da altre ragioni, ciac da quel­
le della Ragione , e della Giuftizia „

Meno poi converrebbe alla Corte Romana il fondar© in quefto ca­
lo le fperanze de’ Puoi vantaggi Popra P indole religioià di V. M. Cefi 
quafichè Pempre aPpendeffero con odore gratiffimo ai Cielo quei Pacri« 
fizj , che di Stati«, D ir itti , e Comodi temporali fi fanno in favore 
delle Chiefe , e mafiìmamente della Romana Capo di tu tte  . Altri Pag­
gi ha dato , e darà la M. V. dell’ infigne Pua Pietà , e con plaufo di 
tu tti i Cattolici, verPo la Religione , e verPo la S. Chieià Romana ; 
ma dovrebbe pur Papere la Corte di Roma , non,poterli nel prefente 
cafo pretendere tanto da ufflmppradore quantunque piiffimo, La Pie­
tà non è vera o lodevol Pietà , Pe non è Pua compagna la Giuftizia 9 
Pe non è Pua condottiera la Prudenza . Quando Comacehio fi,a, ficco­
me certamente egli è ,  feudo Imperiale; come può mai volerli, che 
V.M.ne privi il S.EC Im perio, co’titoli di cui , 'e in favore di cui P ha 
W  rieupcrato ? Conte lufìngarfi , che V. M. Cefi pefsa mai levarlo


